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Misure con distanziometro



































































Poligonale chiusa





Anche in questo caso alla quantità 



Anche in questo caso si verifica che l’errore di chiusura sia inferiore della tolleranza: 

Le componenti dell’errore di chiusura secondo E ed N siano nulle





RETI DI INQUADRAMENTO PER IL RILIEVO

Eseguire il lavoro di inquadramento  coprire la zona di
terreno da rilevare con una serie di punti, detti punti di
inquadramento.

Questi punti verranno poi riportati sulla mappa per realizzare
la rappresentazione grafica del terreno.

In definitiva il rilievo topografico
si sviluppa nelle seguenti tre fasi:

1. Realizzazione rete di
inquadramento (appoggio).

2. Realizzazione del raffittimento
(della rete di appoggio).

3. Rilievo dei particolari (di
dettaglio).



Reti geodetiche

• Insieme di punti di coordinate note 
materializzati sul territorio utilizzabili per 
l’inquadramento del rilievo.





Quando dal collegamento dei punti di inquadramento si ottiene una sequenza di
triangoli, si realizza lo schema geometrico delle triangolazioni.

Se i triangoli sono collegati fra loro in
modo univoco, cioè da un triangolo si
passa al successivo attraverso uno ed
un solo lato comune, la triangolazione
si dice a catena

Se invece da un triangolo si può accedere agli altri
triangoli attraverso più vie, la triangolazione si dice a
rete







TRIANGOLAZIONE DI PRIMO ORDINE

In via eccezionale, si sono sviluppati triangoli
con lati superiori ai 200 km, ad es. per
collegare la Sardegna al continente.
I triangoli sono tutti collegati col sistema a
rete.
Gli angoli di quest’ordine sono stati misurati
con teodoliti.





























RETE DEL SECONDO ORDINE

La rete del secondo ordine è costituita da lati
della lunghezza media di 20-30 km.

I vertici sono posti all’incirca nei baricentri
dei triangoli di primo ordine.

I triangoli hanno forma pressocchè
equilatera o isoscele secondo che siano
ottenuti congiungendo due vertici di
secondo ordine con uno del primo o un
vertice del secondo ordine con due del
primo.

Schema della rete relativa ad una triangolazione
di II ordine (in rosso)



RETE DEL TERZO ORDINE

La rete del terzo ordine è costituita da lati della lunghezza media di 10-15 km.



RETE DEL QUARTO ORDINE

La rete del quarto ordine, è costituita da 
lati della lunghezza media di 5 km, è 
stata realizzata come una vera e propria 
rete di dettaglio, dal momento che con 
essa la triangolazione è infittita fino al 
punto da permettere di passare 
direttamente a rilievo di dettaglio.
Difatti la posizione di ciascun punto del 
quarto ordine è stata determinata a 
mezzo dei metodi di intersezioni.










